
Rivista Impresa Sociale: “Opinioni ed esperienze” 

Traccia per la redazione di un articolo che racconta un’esperienza 

 

 

1. Parti da un’idea 
guida 

Non basta un tema (es. “L’uso dell’art. 14 per inserire al lavoro persone svantaggiate”), per 
essere un buon articolo ci vuole una (o poche) idea principale che si vuole affermare circa il 
tema in questione. Un buon articolo sviluppa e argomenta in modo efficace e comprensibile 
(e possibilmente gradevole alla lettura) un’idea su un determinato tema o questione. 

2. Fai un abstract 

Come prima cosa prova a fare un abstract di 5 righe circa in cui esponi in modo sintetico il 
filo del discorso che intendi seguire e confrontalo con la redazione. Questo aiuta a discutere 
insieme eventuali problemi prima di fare lo sforzo di scrivere l’articolo. L’abstract tornerà poi 
utile in fase di pubblicazione. 

3. Spiega la tua tesi in 
apertura di articolo 

Con poche eccezioni e licenze letterarie, diversamente dal genere “giallo” dove l’assassino si 
scopre alla fine, in questo genere di pubblicazioni il filo del discorso (in pratica lo sviluppo 
dell’abstract) è enunciato all’inizio. Possono essere le prime righe dell’articolo o un box 
introduttivo, vedremo. 

4. Dai subito gli 
elementi per 
seguire il tuo 
discorso 

Considera che ciò che per te è vita quotidiana, per altri può essere un tema non conosciuto. 
Dopo aver enunciato il filo del discorso, spendi un migliaio di caratteri per spiegare ad un 
imprenditore sociale (quindi una persona del settore), ma non necessariamente competente 
sul tema specifico, i dati utili a collocare il tuo ragionamento (il contesto territoriale di 
riferimento e le sue caratteristiche, aspetti rilevanti delle politiche in tale ambito, eventuali 
evoluzioni normative recenti e significative). 

5. Usa i box 

L’esposizione del punto precedente deve essere fluida e gradevolmente leggibile. Se il 
discorso richiede approfondimento di dati numerici, cronologie, focus su normative, 
approfondimento di esperienze, ecc. e se questi elementi sono utili alla comprensione ma 
“laterali” rispetto al ragionamento principale, sviluppali in un box separato di 1000 – 1500 
caratteri. Ciascuno avrà gli elementi necessari per comprendere il tuo ragionamento senza 
appesantire il testo. 

6. I titoli dei paragrafi 
sono una guida per 
la lettura 

Bene, sei arrivato al corpo dell’articolo. Sviluppa la tua argomentazione, se possibile usa 
paragrafi abbastanza brevi e titoli dei paragrafi che, se letti da soli, possano fornire una 
specie di guida riassuntiva a ragionamento sviluppato nell’articolo. 

7. Gli esempi aiutano 
Fai spesso degli esempi riferiti alle tue affermazioni generali, aiutano moltissimo il lettore a 
comprendere (e aiutano te a mantenere il discorso legato ad aspetti concreti). 

8. AdBlock! (La rivista 
non è uno spazio 
pubblicitario) 

Se il tuo articolo comprende un’esperienza, vi è il rischio che l’entusiasmo per quanto si fa 
porti l’articolo a diventare una sorta di “spazio pubblicitario”. Sforzati per quanto possibile di 
mantenere un atteggiamento “terzo”, valorizza appieno le informazioni che derivano 
dall’essere parte del servizio senza rischiare di cadere in posizioni troppo auto centrate. Le 
informazioni sulla tua organizzazione (costituita nel …, fondata da…, si ispira a…, la sua 
mission è…, gestisce anche…, ecc.) mettile di norma in un box separato. 

9. Argomenta. 
Soppesa pro e 
contro 

Nelle argomentazioni è normale che tu prenda posizione pro o contro qualcosa, ma fallo non 
dimenticando le tesi diversi (che vanno citate e spiegate con oggettività) e argomentando 
bene perché ritieni che un approccio / posizione sia infine preferibile ad un altro. Se citi 
un’esperienza (soprattutto se è la tua) sforzati di discutere e soppesare punti di forza e di 
debolezza. 

10. Dal particolare al 
generale 

Soprattutto se tratti una questione particolare o locale, fai comprendere al lettore se quanto 
tu hai scritto su un tema specifico ha implicazioni più ampie in termini di politica, etica, ecc. 
Insomma, poniti dal punto di vista di chi legge la rivista ed è di un territorio diverso dal tuo e 
prova a spiegare perché quanto tu racconti ha un interesse per tutti. 

11. Ricapitola, 
concludi! 

Sarà un po’ scolastico, ma generalmente le conclusioni sono utili. Ricapitola il ragionamento 
che hai svolto, il percorso del tuo pensiero e gli esiti finali del ragionamento. Qualche riga, 
non di più, che sia utile anche al lettore affrettato. Usa questo spazio per rimarcare dei 
ragionamenti e se utile anche per introdurre in conclusione una domanda, un paradosso, 
un’indicazione. 

Insomma… 
… Non è facile, ma prova ad essere rigoroso come in un testo scientifico, di lettura semplice 
come un testo giornalistico e, se possibile, gradevole come un testo narrativo. Ci vuole anche 
questo. Non è detto che per argomentare bene le cose sia necessario essere noiosi, anzi! 

 


